
 

Le varie confessioni cristiane o denominazioni cristiane 

 

Gesù Cristo ha fondato un’unica Chiesa. All’inizio i cristiani erano uniti. Nel corso dei secoli, però, sono 

avvenute varie divisioni fra i cristiani, principalmente per tre ragioni: per motivi storici e politici; per motivi 

culturali, fra popoli che vivevano la stessa fede ma in ambienti, culture, usanze diverse; per motivi dottrinali, 

cioè per le differenti interpretazioni di alcuni aspetti della religione cristiana. A causa di questi motivi i cristiani 

oggi sono divisi in vari gruppi o confessioni cristiane. Le principali sono: 1. Cattolici, 2. Ortodossi, 3. 

Protestanti, 4. Anglicani. Non sono considerati cristiani i Testimoni di Geova ed i Mormoni in quanto la loro 

concezione di Dio è molto diversa dagli altri gruppi di cristiani. 

 

Cosa hanno in comune le diverse confessioni cristiane 
 Cattolici 

 

Ortodossi Protestanti Anglicani 

1. Dio Credere nello stesso Dio che si è fatto conoscere e  si è rivelato nella storia. Un Dio “Uno 

e trino”, la Trinità: un unico Dio in tre Persone (Padre e Figlio e Spirito Santo). 

2. Gesù Cristo La fede in Gesù Cristo, Figlio di Dio, che si è fatto uomo per la salvezza dell’umanità 

(vero Dio e vero uomo). 

3. Sacra Scrittura La Sacra Scrittura (Bibbia) come fondamento di fede. 

4. Battesimo Il battesimo mediante il quale si è incorporati a Cristo. 

5. Vita eterna La risurrezione dei morti e la vita eterna. 

 

Cosa hanno di diverso  le varie confessioni cristiane 
 

Cristiani cattolici 
 

CHIESA: Il papa o vescovo di Roma è considerato Vicario (vice) di Cristo e Pastore di tutta la Chiesa del 

mondo in virtù del fatto che egli è il successore di Pietro, che Cristo nominò capo del gruppo degli Apostoli. 

Egli agisce in comunione con gli altri vescovi (collegio dei vescovi). La Chiesa universale (tutta la Terra) è 

divisa in diocesi ognuna con un vescovo come pastore e guida. Ogni diocesi è divisa in parrocchie ognuna 

delle quali è guidata da un  sacerdote (parroco). 

 

SACRAMENTI: Sono sette: Battesimo, Confessione, Eucaristia, Confermazione, Matrimonio, Ordine, 

Unzione degli infermi. 

 

SACERDOZIO: Cristo è il sommo sacerdote. Sacerdoti e vescovi non si sposano e le donne non sono 

ammesse al sacerdozio. 

 

MADONNA: Grande è la devozione verso la Madonna della Chiesa cattolica. Maria è venerata come “Madre 

di Dio”e la “sempre Vergine”. Sono riconosciuti come dogmi di fede (dogmi mariani) “l’Immacolata 

Concezione”di Maria e la sua “Assunzione”. 
 

 

Cristiani ortodossi 
 
Il 1054 si può ricordare come la data che segna la fine della Chiesa indivisa e l’inizio dello scisma d’Oriente: 

è in questa data che al termine di lunghe e complicate vicende l’unica Chiesa fondata da Cristo si divide in 

due: Chiesa d’Oriente o Chiesa ortodossa da una parte e Chiesa d’Occidente o Chiesa latina (cattolica) 

dall’altra.  

 

CHIESA: Le Chiese ortodosse sono un insieme di Chiese autonome (i Patriarcati: il Patriarcato di Mosca, il 

Patriarcato di Romania, ecc), in quanto ognuna si governa da sola. Non c’è un’autorità centrale come il papa. 

Ogni Chiesa ortodossa è guidata dal sinodo (l’insieme dei vescovi) che è coordinato da un patriarca. Il papa è 

riconosciuto solo come vescovo di Roma, cioè come uno tra i tanti vescovi del mondo; egli non ha autorità 



nelle Chiese ortodosse. Su tutte le Chiese ortodosse il patriarca di Costantinopoli ha un primato soltanto 

onorifico. 

 

SACRAMENTI: Gli ortodossi hanno sette sacramenti come i cattolici (Battesimo, Confessione, Eucaristia, 

Confermazione, Matrimonio, Ordine, Unzione degli infermi). Nella celebrazione di questi sacramenti però gli 

ortodossi si differenziano dai cattolici in: 

• il battesimo viene conferito immergendo totalmente la persona nell’acqua per tre volte (battesimo per 

immersione) e non bagnando solo la testa (battesimo per aspersione). 

•  al momento del battesimo i bambini ricevono anche la cresima e subito dopo l’eucaristia (comunione) per 

la prima volta. 

• la comunione viene somministrata ai fedeli “sotto le due specie”, cioè pane e vino (sangue e corpo di 

Cristo) mediante un cucchiaino con cui il sacerdote prende dal calice la particella di pane consacrato 

(corpo di Cristo) imbevuta del vino consacrato (sangue di Cristo) e la dà al fedele; 

• la Messa è chiamata dagli ortodossi sacra liturgia; gli ortodossi usano pane lievitato (pagnotte) per la 

comunione. 
 

LITURGIA:  

• I fedeli ortodossi fanno il segno della croce con la mano sinistra, che indica il lato del cuore, unendo 

pollice, indice e medio (per indicare che Dio è uno, ma è anche trinità), toccandosi prima la spalla destra 

poi la sinistra e facendo tre segni di croce velocemente, per ricordare che non esiste distinzione tra le 

Persone della Trinità (Padre e Figlio e Spirito Santo). 

• Nelle chiese ortodosse non c’è il tabernacolo (dove nelle chiese cattoliche si ripone l’eucaristia non 

consumata al termine della Messa), poiché, nella sacra liturgia ortodossa bisogna consumare tutta 

l’eucaristia consacrata senza farla avanzare. 

• Nelle chiese ortodosse c’è sempre un pannello decorato, una tenda o una parete che separa parzialmente 

l’altare dai fedeli (chiamato iconostasi). Durante la consacrazione del pane e del vino, infatti, scende lo 

Spirito Santo a trasformarli in Corpo e Sangue di Cristo. Poiché lo Spirito Santo è Dio, non è possibile 

assistere faccia a faccia all’incontro con Dio, per cui si abbassano le tende o si chiudono le porte 

dell’iconostasi. Finita la consacrazione i fedeli possono tornare a vedere l’altare. 

• Nelle chiese ortodosse si trovano affreschi, mosaici ma non vi sono statue. 

• Le chiese ortodosse sono ricche di icone sacre (immagini sacre). Entrando in una chiesa ortodossa i fedeli 

rendono omaggio ad un’icona inginocchiandosi e facendosi il segno della croce. Grande valore assume 

l’usanza del bacio dell’icona. Si trovano all’ingresso delle chiese e spesso vengono portate in processione.  

 

SACERDOZIO: Il sacerdote ortodosso è colui che guida la comunità cristiana all’interno di una “parrocchia” 

(come i parroci cattolici). I sacerdoti ortodossi possono però sposarsi (ma solo prima di diventare sacerdoti). 

Invece i monaci e i vescovi devono restare celibi. I sacerdoti ortodossi in genere portano la barba e abiti 

lunghi e neri. Gli ortodossi non prevedono il sacerdozio femminile. La Chiesa ortodossa dà grande rilievo al 

monachesimo (maschile e femminile). Il monaco, che si distacca da tutto e vive solo in Dio, rappresenta la 

vera autorità per gli ortodossi, tanto è vero che i vescovi vengono scelti fra i monaci e non fra i preti. 

 

MADONNA: Gli ortodossi hanno una grande devozione per la Madonna invocandola spesso come “Madre 

di Dio”, “la Tutta Santa” e “immune da ogni peccato”. Di solito gli ortodossi raffigurano Maria sempre con il 

bambino Gesù e raramente da sola. 

 

 

Cristiani anglicani 
Enrico VIII, re d'Inghilterra, chiede nel 1527 al Papa Clemente VII l'annullamento del suo matrimonio con 

Caterina d'Aragona per sposare Anna Bolena. Complesse questioni politiche si intrecciano con questa vicenda 

matrimoniale, e si collegano al rifiuto del Papa di concedere quello che egli considera un divorzio. Nel 1531 la 

Camera dei Lord proclama Enrico "Capo supremo della Chiesa e del clero d'Inghilterra". E’ lo scisma: nasce la 

Chiesa anglicana o Chiesa d’Inghilterra del tutto autonoma dal papa e da Roma.  

 

CHIESA: La Chiesa anglicana non è una Chiesa protestante in senso proprio, ma il risultato di un 

compromesso tra elementi della tradizione cattolica ed elementi protestanti di vario tipo, specialmente 

calvinisti. Gli anglicani rifiutano il primato del papa. La struttura gerarchica è molto simile a quella della 



Chiesa cattolica (vescovo, pastore e diacono), ma con una autonomia delle singole comunità, sul modello di 

quella ortodossa. L’arcivescovo di Canterbury è il primate (“primo tra pari”), con funzione di semplice 

coordinatore delle Chiese. La regina d’Inghilterra è attualmente capo della Chiesa anglicana. 

L’espansione dell’impero britannico permise alla Chiesa anglicana di espandersi attraverso il mondo. Oggi la 

Comunione anglicana comprende una famiglia di ventinove Chiese autonome (la Chiesa d’Inghilterra e le 

altre Chiese figlie): ogni Chiesa si autogoverna ma sono tutte in comunione con la sede di Canterbury. 

 

SACRAMENTI: Riconoscono soltanto due sacramenti: il battesimo e l’eucaristia, ma danno valore anche ai 

riti che riguardano i sacramenti riconosciuti dai cattolici e dagli ortodossi. 

 

SACERDOZIO: Non riconoscendo l’Ordine come sacramento (l’Ordine è il sacramento che ricevono i preti 

cattolici), il sacerdozio non ha lo stesso valore dei cattolici e degli ortodossi, ma di fatto svolgono una 

missione simile. I pastori (così vengono chiamati i ministri del culto) possono sposarsi. Ci sono pastori donne 

e omosessuali conviventi (anche se gli anglicani tradizionalisti non li accettano) 

 

LITURGIA:  

• Il Vangelo viene proclamato, secondo l'uso della Chiesa d'Inghilterra, al centro dell'assemblea. 

• Il pastore durante la Messa è rivolto "versus Dominum“ (cioè verso l’altare che è attaccato al muro e il 

pastore dà le spalle ai fedeli). 

• La comunione si riceve in ginocchio alla balaustra, sotto le due specie (corpo e sangue di Cristo). 

 

MADONNA: Non hanno particolari forme di devozione mariana, né celebrano feste, ma viene ricordata come la 

madre di Gesù ed esempio di fede, secondo quanto testimoniato dai Vangeli. 

 

 

Cristiani protestanti 
Nel XVI secolo due nuove fratture dell’unità della Chiesa si aggiunsero a quella già verificatasi con lo Scisma 

d’Oriente (1054): lo scisma luterano (o Riforma protestante) ad opera del monaco tedesco Martin Lutero e 

lo scisma anglicano ad opera del re inglese Enrico VIII. 
 

CHIESA: I protestanti non riconoscono l’autorità del papa di Roma. Le Chiese protestanti sono un’insieme di 

Chiese autonome l’una dall’altra e organizzate a livello locale. Il governo ecclesiale è improntato a uno spirito 

democratico, gestito dal sinodo (un gruppo che prende le decisioni). La Chiesa è un’assemblea di uguali nella 

quale non sono necessarie la gerarchia e l’autorità del papa.  

 

SACRAMENTI: Sono considerati segni che rafforzano la debolezza della fede ma non causano la salvezza. 

Quelli riconosciuti sono essenzialmente due perché sono gli unici istituiti direttamente da Cristo: il Battesimo 

e l’Eucaristia (chiamata Santa Cena). La Bibbia usata dai protestanti ha 7 libri in meno rispetto alla Bibbia 

cattolica. 

 

SACERDOZIO: I protestanti ritengono che il rapporto fra l’uomo e Dio sia personale e non abbia bisogno 

della mediazione della Chiesa. Ognuno è sacerdote di se stesso. Vi è invece la presenza di pastori, che 

organizzano i riti religiosi ma sono uguali a tutti gli altri credenti. I pastori possono sposarsi, mentre Lutero 

abolisce la vita monastica. In diverse chiese protestanti  è previsto il sacerdozio femminile; in alcune anche 

gli omosessuali possono diventare pastori e vescovi. 

 

MADONNA: I protestanti rispettano la madre di Gesù, secondo il ruolo importante che le affidano i Vangeli 

ma il culto dei santi e di Maria intesi come intercessori viene abolito (cioè non pregano i santi e la Madonna). 

Non riconoscono i dogmi mariani. 
 

L’Eucaristia (comunione) 

• Cattolici: Credono nella presenza reale di Cristo nell’Eucaristia (cioè pane e vino “diventano” corpo e 

sangue di Cristo; transustanziazione cioè “cambiamento di sostanza”) 

• Luterani (protestanti): Presenza reale di Cristo che però cessa subito dopo la celebrazione della Cena. 

• Calvinisti (protestanti): Credono nella presenza “spirituale” di Cristo nell’Eucaristia (cioè non è il corpo di 

Cristo ma lo simboleggia). 

• Anglicani: Presenza reale di Cristo, anche se vi è una certa tendenza calvinista 


